
Lunedì 28 Ottobre 

Santi Simone e Giuda apostoli 
At 1, 12-14; Sal 18 (19); Ef 2, 19-22; Gv 14, 19-26 

 

O Dio, che per mezzo degli apostoli  
ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza,  

per l’intercessione dei santi Simone e Giuda  
concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente  

con l’adesione di nuovi popoli al vangelo. 
Liturgia 

 

I cieli narrano la gloria di Dio, 
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il racconto 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio.  

Dal Sal 18 (19) 
 

Vangelo di oggi: In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è 
colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al 
mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre 
sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
 

Per la meditazione  
In questo passo del Vangelo penso vengano messi in evidenza due verbi: accogliere ed osservare.  E 
sono due verbi indivisibili. Chi accoglie, ma non osserva, è simile a chi desidera qualcosa ma non fa 
nulla per averla. La fede funziona allo stesso modo. Cioè, non si può guardare dalla finestra ciò che 
Dio fa, ma dobbiamo renderci partecipi di ciò che fa. È un poco come se noi pensassimo a ciò che 
significa “gioco di squadra". Ed ora rileggiamo il passo in cui, parlando dello Spirito Santo, Gesù dice 
“Lui vi insegnerà ogni cosa". Ovvero guida, cioè “conduce". Lo Spirito non solo rilegge la vita con 
sapienza, ma con sapienza ci spinge avanti nella vita verso il futuro. Per concludere, vivere il presente  
ricordandoci che agisce su tutto ciò che abbiamo vissuto “prima" e che ci aiuta a prevenire il futuro. 
 

Per la preghiera di intercessione 
Signore, infondi nel nostro cuore la certezza che solo nella misura in cui ti amiamo, Tu abiti in noi e 
questo è il tuo ritorno definitivo a noi. 
 

Signore aiutaci a credere e a confidare nella sinodalità affinché sperimentando la bellezza della 
partecipazione e della condivisione diventiamo autentici testimoni del Vangelo 


